
IL PROGETTO

Ieri uno striscione di
protesta all’altezza della
rotatoria di Caldonazzo

Il fronte del no alla Valdastico in Val-
sugana cresce di ora in ora. Ieri mat-
tina, lungo la provinciale, all’altezza
della rotatoria all’ingresso di Caldo-
nazzo è comparso uno striscione (ar-
rivato in prestito da Besenello) dav-
vero eloquente: No Valdastico Nord.
Dopo la decisa presa di posizione del
sindaco Giorgio Schmidt, l’altra sera
è uscito allo scoperto anche il neo-co-
stituito «Comitato No Valdastico a Cal-
donazzo». Lo ha fatto con una prote-
sta pacifica durante la convention del-
l’altra sera del Patt al teatro Sanbàpo-
lis a Trento. In poche ore sono più di
600 i «mi piace» arrivati sulla pagina
Facebook. Non esiste un portavoce,
tutto è ancora «work in progress» ma
è solo questione di tempo. Fioccano
le adesioni, da Caldonazzo così come
da tutta la Valsugana, dai tre paesi del-
la conca della Vigolana e dalla valle
del Centa. «L’aria che tira è veramen-
te brutta - ci ricordano alcuni dei pro-
motori - e nei prossimi giorni ci tro-
veremo per programmare le attività
future». Il mondo contadino della zo-
na è in fibrillazione per una ipotesi
che, a tutt’oggi, prevede la costruzio-
ne di uno svincolo della Valdastico a
100 metri dal paese. La zona precisa
sarebbe nei pressi della zona indu-
striale, a poche decine di metri di di-

stanza dai pozzi dell’acquedotto co-
munale. Anche la galleria sotto Calce-
ranica potrebbe creare qualche pro-
blema alle falde acquifere della zona.
Con i contadini anche il mondo poli-
tico locale si sta mobilitando: dal Pd
al Patt (lo stesso partito del presiden-
te Rossi) con tanti cittadini impegna-
ti in un tam-tam mediatico per evita-
re l’ennesimo scempio ambientale in
Valsugana. «Oggi Caldonazzo dà il no-
me al lago, tra qualche anno sarà un
paese più conosciuto per lo svincolo
della Valdastico. Di bene in meglio. Le
stime parlano che circa un terzo del
traffico pesante della Serenissima sa-
rà spostato su questa nuova autostra-
da: qualcosa come 30 mila veicoli pe-
santi al giorno arriveranno in Trenti-
no dopo una salita di oltre 20 chilo-
metri». Il 21 settembre del 2010 il con-
siglio comunale di Caldonazzo aveva
approvato una mozione in cui si leg-
ge come «lo sbocco dell’autostrada
nella piana di Caldonazzo sarebbe as-
solutamente devastante per tutto il
nostro territorio, per l’impatto pae-
saggistico con un deturpamento inim-
maginabile dell’ambiente e del pre-
giato territorio agricolo; uno sbocco,
inoltre, devastante per le politiche tu-
ristiche della Valsugana, improntate
sulla fruizione open-air del territorio».

Il documento è stato approvato al-
l’unanimità ed impegnava il sindaco
«ad opporsi a qualunque ipotesi di
realizzazione della Valdastico sul pro-
prio territorio ed a manifestare con
fermezza la posizione ufficiale del-
l’Amministrazione Comunale in tutte
le sedi Ufficiali al fine di tutelare la po-
polazione locale e il suo territorio».
Schmidt l’ha fatto e ora può contare
anche sul sostegno di un comitato che
martedì 14 luglio scenderà in piazza.
Lo farà a Trento, in occasione della
prossima seduta del Consiglio Provin-
ciale. Una prima prova di forza. «Ros-
si ha detto che non si fa più la Valda-
stico che il Veneto chiede da 40 anni
- si legge nella pagina del comitato -
ma una viabilità che risolverà i pro-
blemi della Valsugana. Rossi parla di
soluzione di problemi, ignorando che
il problema traffico sarà spostato nel-
la Valle del Centa e sarà incrementa-
to! Per non parlare del problema in-
quinamento dei camini di sfiato lun-
go il tracciato della A31. La musica
che sta suonando la Provincia - con-
cludono i promotori del comitato - è
chiara,  dobbiamo vigilare e essere
tutti uniti. Siamo delusi dal presiden-
te Rossi e dalla volontà politica di
ignorare i problemi del nostro terri-
torio. Ora sarà battaglia!». M.D.

Oltrefersina in allarme: «No a un’opera che devasterebbe il territorio»
Sulla Valdastico il Consiglio della
Circoscrizione Oltrefersina
«all’unanimità, manifesta grande
preoccupazione» per le ipotesi che
si fanno attorno all’infrastruttura.
«In attesa di poter visionare il
progetto, la paventata uscita di
questa nuova arteria in
corrispondenza del casello
autostradale di Trento sud, non può

che preoccupare i residenti del
nostro territorio» spiegano i
consiglieri circoscrizionali.
«Rammarica constatare come non
venga tenuta in alcuna
considerazione l’autonomia
amministrativa della città e che la
Provincia faccia delle scelte
importanti ed impattanti, senza un
confronto con il territorio.

Riteniamo inutile sostenere i costi
economici e ambientali di un’opera
che andrebbe a devastare un
territorio già delicato e sofferente e
auspichiamo che si possano invece
continuare opere di rafforzamento
delle linee ferroviarie come peraltro
prevede la Convenzione delle Alpi
1991» conclude la presidente
Simonetta Dellantonio (foto).

Valdastico, cresce il fronte dei contrari
In Valsugana nasce il comitato del no: e subito fioccano le adesioni

Lo striscione contro la Valdastico esposto sulla rotatoria di Caldonazzo
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